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il motore propone agli operatori tradizionali i suoi dispositivi per un palinsesto personalizzato 

Google corteggia le televisioni 
I1obiettivo è condividere il telespettatore, grazie aUitndroid tv 

DI ANDREA BECCro 

G
oogle sul pc, Google 
sullo smartphone, 
Google sul televisore. 
l primi due passi sono 

ampiamente compiuti, s ul 
terzo il gigante di internet ci 
sta lavorando. TI disegno è di 
essere il motore che porta ai 
contenuti tv cost come accade 
sugli altri dispasitivi, in par
ticolare sui cellulari. lA> stru
mento c'è già, la Android tv, 
un sistema operativo adatto 
per il piccolo schermo anima 
di set top box realizzati da 
produttori terzi. Chi ha già 
avuto possibilità di provare 
i! decader Tiro Vision di Tele
com Italia, sa di cosa si trat
ta: un decader che consente 
di accedere ad applicazioni 
attraverso lo stare Androidi 
alla Internet tv di Tim, .al 
digitale terrestre, tutto in un 
unico dispositivo. 

Pensare soltanto all'unio
ne di app, tv tradizionale e 
Iptv, però, non dà anCOra la 
misura di quello che potreb
be accadere intorno al picco
lo schermo. Perché, come si è 
accennato prima, Gongle mira 
a essere il punto di partenza 
della fruizione dei contenuti, 
grazie alle sue funzionalità 
di ricerca vocali e ai sugge
riment basati sulla raccolta 
delle abitudini degli utenti. 
n veeèhio zapping, insomma, 
in 'futuro patrebbe perdere la 
forza che ha oggi, sosti tuito 
dalle proposte a video che 
guidano fra le migliaia di 
contenuti a disposizione del 
broadc.sting tradizionale e 
della rete. 

Nella presentazione di 
martecll scorso, Google ha 
mostrato alcuni pezzi del SUD 

disegno complessivo suU'an
droidizzazione della casa: l'al
toparlante Google Home, un 
assistente vocale per l'abita
zione, la nuova Chromecast, 
ma è l'Android tv il pezzo 
pregiato di piazzare nei tele
visori domestici. 

Per far ciò, Gongle ha scel
to una strada diverSa rispet
to per esempio alla AppIe 
tv: mentre quest'ultima fa 
un prodotto in proprio e dal 
quale al momento non si ac
cede alla tv tradizionale se 
non tramite app, Google la
scia cbe la propria Android 
tv sia adottata dai broadca
ster e personalizzata. Anzi, 
Googlo punta proprio sugli 
operatori televisiVl per sfon
dare nel piccolo schermo .• Ci 
stiamo accordando con molti 
operatori anche nella tv tra
dizionale-, ha detto di recente 
Sascha Pruter, il responsa
bile del progetto Android tv, 
spiegando che i telespetteto
ri presentano a broadcaster 
e pay tv le aspettative che si 
sono generate con gli smart
phone e si rivolgono a eet top 
box come AppIe tv e altri. lA> 

svantaggio per i broadc""ter, 
continua il manager Gongle, è 
però di peroere così il contatto 
con il telespettatore: ecco per
ché adottare un set top box 
Android che unisce il nuovo 
con il tradizionale può fare 
al caso loro. "Gli operatori-, 
conclude Pruter, «possono 0081 
concentrarei 8U quello su cui 
sono veramente bravi. Ovvero 
offrire una grande esperienza 
televisiva .. . 

.D futuro della televisio
ne non sarà compasto da u.n 
unico player, ma da offerte che 
si sommano, da un pa1insesto 

DanIela Blscarlnl 

che ciascun.utente crea da sé-, 
commenta Daniela BiBcarl
ni, a capo dei contenuti di Tim. 
.E quello che noi offriamo va 
in questa direziono: Gongl. /) 
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Rai, Morgante ricon
fermato direttore cUlla 
Tgr. Vìr«,'.nzo Morgcmte è 
stato ricon{er=to direttore 
della Tgr, I{I. testata gio" 
n.alistica regiono1e Roi, un 
ailro tri.eruuIl lA decisione 
è al1'iVala ieri dol cd.a di 
V'wle Mazzini, con parere 
un.anime dei cOlbsiglieri 
alla pro{J08to (omUllat.a dal 
direttore generale Antonio 
Campo Dall'Orto. Morgan.te 
ero stalo MrrUnato direttore 
ddln Tgr nell'ottobre 2013 
eu indicazione dell'allora, 
d.g. Laigi Gubitosi dol celo. 
guidato da. Ann.a, Maria, 
Tarolltoln.. 

Mercoledì torna Cine
m.a2day, in .ala a 2 elL-
1'0. Secondo appun.tamento 
mereoiedi 12 ottobre con 
Cinemu2dùy, l'iniziatiua 
prorrwssa dal ministero dei 
beni e delle attiuità cultu· 
rali e del turisrrw li8sieme 
ali Ane<: Artem e Ani.ca che 
consenle /"ingresso n.elle saie 
italia.ne al prezzo di 2 euro, a 
9-twlsia.si orario, ogni seoon 
do mercoled! del ln.est. Dopo 
il SlJ.CCeSSO di settembre che 
ho. portato nei cinellUJ, Quo8i 
600 mila spett(J.tori, circa un 
itoli.aTw su dieci, crescono Lp 
adesioni de/J.. sole in tutta 
ltolia eh .. ali oggi SOM 3 
mila. lA lista completo è 
dispon.ibile sal sito WWI./A 
cin.em.a2duy. il. 

CQnd.é NaJjt presento, il 
nlJ()/IQ la Rlnascente Ma
gazine. È anlù .. il nuovo 

I/UJgazin.e de la Rina"".nte, 
nato do una portn.ership tra 
Condi NwJl e Il departnlJJnt 
store. Il Magazine è integra· 
to rwl sito corporate de la 
Rin.tl8cente e inaugura l'era 
dello i<8tore-telling., attra· 
uerso unu. nuova modalità. 
di interazione tra cordenu· 
t~ brami ed ex{Jl'ri~fI" il/ 
store. II progetto p"wede 
la cura e la produzione di 
conl.enu,li editoriali penSii.li 
e twiluppati su umatiche 
affi·ni alla slare e ai suoi 
brrmd. Un c1R.stintJtion site 
cl", diventa quindi un polo 
di oom./J Ilicazione de le Rina· 
sce,Ite, o.ttrauerso COIl~nu.ti 
ch~ .paziano da.l fMhion a.l 
U(esty/e, doldesign al. be"uty. 
Candi NMt suppornm e 
sviluppero a Magazine {JI'r 
due annJ.att.ra.uerso un piano 
di distribuzion.e dci corlte· 
/luei all'interno delle prop,u 
properties d.i.gito1i IIXJ{Jue.it, 
uanityfrù it, gqitalln.. it) e Ull 

puma sociai aU'inlel'1W della 
proprio {a.n. ba".. 

Renault.Nis,an, Lou
bier alla comunicazione 
mondo. Renattlt-Nissan 
ha nomin.ato Co.therin,e 
lAubler come direttore ccr 
mwtLcoziolU.' m.Dru10 dell'al
leanza tro.le due ca.se au.to· 
mobilistiche. Opererò dolla 
sede Renmdtdi BouJ.ag"", in 
Fro,ncill.,. roro re;,poMabile 
di un team che lalloll?rà. in 
stretto. collaborazione con 
la sede di Renault e la sede 
di Nis80n a Yo/whama, in 
Giappone. 

Il nuovo 
decader 

TlmVlslon 
Androld Iv 

un partner chiave 
con cui integrare 
i miei contenuti 
e quelli di altri 
valorizzandoli , 
grazie anche alla 
piattaforma di 
raccomandazio
ne,., Per ora le 
raccomandazio· 
ni sui contenuti 
di Tim Vision 
eono gestite di
rettamente da 

Telecom, mentre 
Android gestisce i 

consigli su app e altri 
contenuti an tine. Per-

ché, come detto, dal de
coder di Tim ai accede anche 
all'Android store, sul quale, 
nonostante Telecom nOn dia 
i dettagli, c'è un accoro o com
merciale di revenue shari.ng 
fra l'operatore e Google eugli 
acquisti degli utenti. 

Tim, peraltro, è già pronta a 
passare oltre questo decader: 
entro l'anno la.ncerà 'un eet 
top box più patente, sempre 
basato su Android, in grado 
di suppartarei videogiochi in 
streaming, mentre in futuro 
l'attesa è por un dispositivo 

con hard disk capiente su cui 
, salvare i contenuti. 

Telccom, però, è una tel-
00, non un broadcnster. 
Ovvero deve arrivare al tele
spettatore e quella di utilizzare 
Un decader Aodroid a oggi è la 
carta migliore. Un broadcaster, 
invece, ha già il rapporto con il 
telespettatore e aprire a Gon
gle può significare dove per lo 
meno condividere questo rap
porto con il motore (e che dire 
della nuova pubblicità che que
sti dispositivi accoglieranno?). 

.n mobilo. è sicuramente il 
driver del cambiamento delle 
abitudini di consumo, anche in 
ambito televisivo., commenta 
Aullusto Preta di ItMedia 
Consulting .• E sistemi aperti 
come l'Android tv consentono 
di unire la tv tradizionale COn 
le nuove esigenze. La parte 
problematica è cbe tutto que
sto può tresferire su altri sog
getti non tradizionali il potere 
sul meroato televisivo. Mentre 
le telco giustamente si stanno 
partando avanti, il ruolo dei 
broadcaster rischia cosi di 
essere meno rilevante •. 
--CR~iornItWrootfJ __ 

Le news su Facebook 
premiano il Gruppo Espresso 
C'è soddisfazione nel Gruppo Espresso per i risultati 
dell'indagine sul tramco internet fatta tramite l'app di 
Facebook e dlwstant Articl.s, re!la nota da Audiweb 
(vedere ItaliaOggt di ieri). La ricerca, Infatti, premla I 
siti del gruppo presieduto da Carlo De Benedetti e gui
dato dall'a.d. Monica Moudardinl. Repubblica raggiunge 
5,5 milioni di utenti unici e 27 milioni di pagine viste, 
Hqfflngton Post Italia 8,5 milioni di utenti e 11 milioni 
di pagine viste, I quotidianI Espres80 FinegU 3 mlUoni 
di utenti e 16,5 milioni di pagine viste e infine Radio 
Deejay 1,2 milionl di utenti e 4 milioni di pagine viste. 
Per Repubblica il tramco è prevalentemente di donne 
(56,2% coutro il 43,8% di uomini, che rispeccltla il bilan· 
ciamento degli iBcrltti a Facebook), in maggioranza tra I 
25 e I#anni (49%), 
Per i quotidiani locali, spicca la media di pagine viste I,el' 
utente (5,6), che collooa il netwol'k al secondo posto in 
Italia. SI tratta di un dato partiCOlarmente significativo, 
80ttulineall gruppa, poiché rappresenta un buo)1 ponune
tro di engagement: vuoi dire che li letture, dopa esse",i 
imbattuto no! contenuto editoriale navigando neUaapp di 
Facebook o attravenlO Instant Articles, non abbandona 
il .Ito e prosegoe la navigazione tra i contenuti. 
Anche per H,!l1Ington Post Italia il dato rilevato è di tut
to rispctto: ben tre volte .uperlore a quanto mediamente 
attribuitogli inoltre, a soli 4. anni da1la su.a nascita, viene 
consultato da ben uno su sette dei 20 mlUoni di utend 
Facebook. 
infine, per Deejay la conforma dilln brand che .i sta 
atfennando nel mondo digitale, come dimostra anche 
la crescita della sua app, nuovo 8trumento per l'ascolto 
della radio live e OD demandi ora arricchito di nuove fun
zionalità e .trwllonti per interagire con gli ascoltatori. 

tltll1Ult 
TantissIme opportunità dI lavoro nel sanore 
della Flnanu con Milano Ananta. 
Vll/ta " nostrO sitO l21'1'1eA.mllanoflMnu.Jt 


